
 
 

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi dell’art. 23 del D. lgs. 196/03 "Codice in materia di 
protezione dei dati personali". 

Compila la scheda e inviala a elena.torretta@collegioeinaudi.it , allega  2-3 foto significative in 

alta risoluzione (di cui una in primo piano o mezzo busto, una in contesto lavorativo). 

Attenzione: la grandezza degli allegati non deve superare i 10mb. 

 

 

NOME: MARGHERITA  

COGNOME:  CISANI  

PREMIO FONDAZIONE CALIGARA ASSEGNATO PER: 

Premio di Laurea per progetti di tesi di laurea specialistica di ambito interdisciplinare 

Conseguimento del premio di laurea per il progetto riguardante la tesi dal titolo “Aree protette: paesaggio 

e cogestione. Un’indagine in Burkina Faso”. 

 

Breve presentazione personale 

Sono nata a Bergamo nel 1985 dove ho vissuto fino al 2007 quando mi sono trasferita a Torino per 

frequentare il corso di laurea specialistica in Geografia per lo sviluppo e le risorse paesistiche presso 

l’Università degli studi di Torino. La scelta dello studio della geografia riflette l’interesse che provo verso 

tutte le manifestazioni del complesso rapporto tra le società umane e l’ambiente.  

Dopo la specialistica in Geografia, ottenuta nel 2010 presso l'Università di Torino e focalizzata sul paesaggio 

e la co-gestione delle aree protette, ho maturato esperienza nell’ambito dei sistemi informativi territoriali 

grazie a numerosi corsi GIS e soprattutto grazie allo stage svolto presso lo Spatial Analysis Center dello 

Yellowstone National Park, negli Stati Uniti d'America da giugno 2011 a giugno 2012, grazie al Master dei 

Talenti della Fondazione CRT. Ho in seguito contribuito alla elaborazione di banche dati geografiche e di 

analisi per alcune aree protette della regione Abruzzo e alla presentazione di diversi progetti europei. Ho 

deciso poi di approfondire gli studi e sono stata ammessa al corso di Dottorato in Studi Storici Geografici e 

Antropologici dell’Università di Padova nel 2013. Nel 2013 ho iniziato inoltre a collaborare al progetto di 

ricerca “Bergamo 2.035” dell'Università degli Studi di Bergamo, dove ho contribuito alla ricerca sulla 

mobilità urbana sostenibile e iniziato ad interessarmi alla dimensione urbana della sostenibilità, anche in 

relazione alla diffusione del paradigma della smart city.  

Descrizione del progetto di tesi o di ricerca  

La tesi, dal titolo “Aree protette: paesaggio e cogestione. Un’indagine in Burkina Faso”, affronta il tema del 

paesaggio visto come utile strumento di interpretazione della complessità territoriale e cerca di elaborare 

spunti applicativi per la gestione delle aree protette, utilizzando anche strumenti quali i sistemi informativi 

geografici. Il caso studio è costituito dall’esperienza di istituzione di un corridoio ecologico tra due aree 

protette nel sud del Burkina Faso, dove è stato svolto un periodo di ricerca sul campo di circa due mesi 

incentrato sulla raccolta dati svolta attraverso sopralluoghi guidati, interviste e photo-elicitation. 
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Cosa fai oggi e quali sono i tuoi obiettivi per il futuro? 

Sono attualmente dottoranda in Studi Storici Geografici e Antropologici presso l'Università di Padova. Il mio 

progetto di ricerca riguarda il paesaggio urbano e le pratiche di mobilità sostenibile. Oltre alla ricerca di 

dottorato, seguo diversi progetti con il Centro Studi sul Territorio “Lelio Pagani” dell’Università di Bergamo 

e collaboro con il Comune di Bergamo in qualità di segretaria operativa dell’Associazione  Bergamo Smart 

City & Community. Per il futuro spero di poter proseguire la carriera accademica in ambito geografico, 

senza tuttavia perdere contatto con quella che è la terza missione dell’Università, ossia l’applicazione e il 

contributo diretto della ricerca nello sviluppo sociale, culturale ed economico della società. 

Cosa ha rappresentato per te la borsa di studio della Fondazione Caligara? 

La borsa di studio mi ha permesso di vivere una delle esperienze fondamentali della mia vita, sia dal punto 

di vista accademico che da quello personale. Grazie al lavoro di ricerca sul campo la mia tesi è stata 

apprezzata, ho ottenuto un ottimo punteggio di laurea e l’esperienza all’estero mi ha permesso anche di 

essere selezionata per il Master dei Talenti, grazie al quale ho poi potuto proseguire una carriera che 

ritengo essere molto stimolante, poiché dinamica e sempre caratterizzata dall’interdisciplinarietà. 

 

 

 

 

FIRMA 

 

 

 

 


